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Co mmer cialis t i «Gli studi
barriera contro la crisi»
Nuovi assetti gestionali e organizzativi al centro del seminario che si è svo lt o
presso la sede della Cattolica a Santa Monica. «Il nostro monitoraggio decis iv o »

n CREMONA L’aula magna del
campus di Santa Monica ha
ospitato ieri il convegno relati-
vo alla realizzazione di ade-
guati assetti organizzativi nelle
imprese. Il seminario, organiz-
zato dall’Ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Cremona e dall’U-
niversità Cattolica del Sacro
Cuore sede di Piacenza e Cre-
mona, si inserisce in un ciclo di
incontri relativi al Codice della
cr is i.
I lavori sono stati introdotti dal
presidente dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti di Cre-
mona, Paolo Stella Monfredi-
ni , che ha evidenziato come il
Codice della crisi, entrato in
vigore lo scorso 15 luglio a oltre
3 anni dalla pubblicazione sul-
la Gazzetta ufficiale del Decre-
to legislativo 14/2019, abbia
determinato un quadro nor-
mativo alquanto variegato. Vi
sono infatti norme in vigore dal
2019, norme come quella rela-
tiva alla composizione assistita
della crisi che non entreranno
mai in vigore, norme (quali il
cram down fiscale e le proce-
dure fallimentari) la cui entra-
ta in vigore è stata anticipata
rispetto alla data di entrata in
vigore del Codice; norme infi-
ne (come quelle sulla compo-
sizione negoziata della crisi e
sul concordato semplificato)
che, all’origine, non esistevano
ma sono state introdotte suc-
ces s iv ament e.
Tutto ciò ha generato una stra-
tificazione di norme prodotta
da diverse cause: dal mutato
contesto economico e sociale
prodotto dalla pandemia, dal
recepimento della direttiva in-
solvency e infine dalle modifi-
che apportate a seguito delle
critiche rispetto alla iniziale
formulazione del testo norma-
tivo. Ne è risultato un Codice
complesso e disarmonico, so-
prattutto se posto a confronto
con la Legge Fallimentare che
si presenta assai più breve e or-
dinata. Legge fallimentare e
Codice della Crisi che peraltro
si sovrapporranno in un siste-
ma a doppio binario per un pe-
riodo di tempo significativo.
In questo nuovo contesto nor-
mativo la conservazione del-
l’impresa diventa centrale: è
un cambio esemplare rispetto
al passato dove centrale era la
figura del creditore. Ecco allora
che l’elemento fondamentale
di prevenzione e contrasto alla
crisi di impresa consiste nel-
l’utilizzo di strumenti che con-
sentano di intercettare tempe-

stivamente, grazie a un ap-
proccio prospettico, i primi se-
gnali di difficoltà nel presup-
posto che un intervento pre-
coce possa aumentare la pos-
sibilità di risanamento azien-
d a l e.
Gli adeguati assetti organizza-
tivi, amministrativi e contabili
aziendali, rappresentano il si-
stema predittivo che il Codice
della crisi introduce nel nostro
ordinamento coordinandoli
con un’accresciuta responsa-
bilizzazione dell’imp rendit o-
re. Ne discende che gli assetti
amministrativi e contabili che
chiaramente dovranno essere
adeguati rispetto alla dimen-
sione aziendale devono opera-
re non solo nell’ottica della ri-
levazione consuntiva degli ac-
cadimenti ma anche in funzio-

ne prospettica attraverso un
processo di programmazione e
di controllo dei risultati attesi
che possa supportare le neces-
sarie previsioni di carattere
economico, finanziario e pa-
trimoniale e che rappresenta-
no la base di una corretta ge-
stione aziendale e che rispon-
dano alle finalità e agli obbiet-
tivi individuati dal Codice della
crisi. È chiaro che per molte
delle piccole e medie imprese e
per i rispettivi amministratori
ciò significa un cambio di pa-
radigma: il sistema di ammini-
strazione e contabilità non de-
ve rendicontare solo il passato
ma deve ragionevolmente
prevedere gli effetti di natura
economica, finanziaria e pa-
trimoniale per lo meno dei
prossimi 12 mesi. Tutto ciò re-

sponsabilizza in primis gli am-
ministratori, tenuti ad intro-
durre adeguati assetti organiz-
zativi, ma anche, in sede di vi-
gilanza, il collegio sindacale.
I lavori sono stati moderati e
coordinati dalla professoressa
Anna Maria Fellegara, preside
della Facoltà di Economia e
Giurisprudenza dell’Univ er s i -
tà Cattolica del Sacro Cuore di
Piacenza. Il professor Fab io
Ant oldi , docente di strategia
aziendale e imprenditorialità
presso lo stesso Ateneo, ha te-
nuto una relazione in merito
agli elementi distintivi di un
buon governo aziendale se-
condo le best practices. È se-
guita la relazione diMar cello
Pollio , dottore commercialista
a Genova, sull’adeguato asset-
to gestionale tra composizione

negoziata ed altri strumenti di
gestione della crisi. Miche le
D’Apolit o, dottore commer-
cialista di Cremona, ha illu-
strato le informazioni non fi-
nanziarie per gli adeguati as-
setti e la prevenzione delle cri-
si. I lavori si sono conclusi con
la relazione di Antonio Pas-
s ant ino , dottore commerciali-
sta in Brescia, in merito al ruolo
degli organi di controllo nel
contesto del nuovo codice del-
la crisi.
Il prossimo incontro è fissato
per il prossimo 24 novembre
alle ore 15 nella stessa sede e
avrà per oggetto la gestione
della crisi: scelta degli stru-
menti, rapporti con i terzi e co-
struzione del piano di risana-
ment o.
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Il pubblico nell’Aula Magna del campus di Santa Monica durante l’incontro di ieri organizzato dall’Ordine dei Commercialisti

Premio a Stella Monfredini
«Un big del Diritto Fiscale»

n CREMONA Nei giorni scorsi
Milano Finanza CNBC ha asse-
gnato i Capital Legal Ranking
City Edition 2022 a professio-
nisti e studi legali corporate. I
premi sono stati assegnati sul-
la base dell’indagine svolta da
PbvMonitor, che ha analizzato
l’attività di professionisti e
studi valutandone dimensio-
ne dei clienti e valore aggrega-
to dei casi seguiti utilizzando
un algoritmo di identificazio-
ne proprietario. Lo studio cre-
monese guidato da Paolo Stel-
la Monfredini si è confermato
al primo posto nella categoria

Diritto Fiscale per la Lombar-
d i a.
«Un grande ringraziamento a
tutti i professionisti e a tutti i
collaboratori dello studio che
hanno reso possibile questo
risultato». Così il noto profes-
sionista cremonese ha com-
mentato la notizia del ricono-
scimento ottenuto da Milano
Finanza CNBC. Nel 2018 Stella
Monfredini aveva ottenuto,
quale migliore commerciali-
sta dell’anno, il ‘Loy Banking
and Finance Awards’, ’Os car
italiano nel campo della finan-
za e delle attività tributarie.
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Sp er lar i
B eva c q u a
è il nuovo Ceo
« O r go g l i o s a :
nuova sfida»

n CREMONA Bernadette Be-
v acq ua (nella foto) è il nuovo
Ceo di Sperlari, simbolo della
tradizione dolciaria italiana.
Già presidente di Henkel Ita-
lia, Bevacqua farà leva sulla
sua forte esperienza manage-
riale internazionale per conti-
nuare a guidare l’azienda lun-
go il percorso di crescita di
successo del Gruppo. «Sono
entusiasta di questa nuova
sfida professionale e orgoglio-
sa di lavorare in un’az ienda
che fa dell’attenzione al terri-
torio, alla comunità e allo svi-
luppo sostenibile, i suoi prin-
cipi guida», commenta Be-
vacqua, precisando che a gui-
dare la nuova fase di crescita
d e l l’azienda «sarà l’opp or t u-
nità di coniugare esperienza,
approccio imprenditoriale e
forte motivazione di tutte le
persone Sperlari». Il nuovo
Ceo porta con sé una compe-
tenza che deriva dalla lunga
carriera trascorsa nel Gruppo
Henkel, in cui è entrata nel
1999. Negli anni ha ricoperto
ruoli di crescente responsabi-
lità fino ad essere nominata
nel 2013 direttore generale di
Henkel Beauty Care Retail Ita-
lia e nel 2016 presidente e ad di
Henkel Italia.

In du s t r iali
M a r te d ì
l’a s s e mb le a
con Scaroni
e Galimberti

n CREMONA «Transizione al
futuro» è il titolo dell’As s em-
blea Generale 2022 dell’As s o-
ciazione Industriali della Pro-
vincia di Cremona, presieduta
da Stefano Allegri (nella foto),
che si terrà martedì, a partire
dalle 10, a CremonaFiere. Al
centro del dibattito l’attualità —
energia, inflazione, riforme e
sostenibilità —, ma anche le sfi-
de e le opportunità che si pro-
spettano per il futuro. Jole Sag-
ges e (Class CNBC) intervisterà
Paolo Scaroni, uno dei più in-
fluenti manager italiani, attual-
mente Deputy Chairman della
Rothschild and Co., presidente
del Milan, della Giuliani Farma-
ceutici e professore di Geopoli-
tica dell’energia all’Univ er sità
Bocconi. Seguirà l’intervento di
Umberto Galimberti, filosofo,
accademico e psicanalista.


